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VIAGGIO
NELLA NUOVA

FUSIONE
NUCLEARE
PULITA

di Raoul de Forcade

Guardando il Tokamak, il
cuore dell'impianto Iter a fu
sione nucleare in costruzio

ne in Francia, a Cadarache, la
prima impressione che rica

va chi era un ragazzo all'ini 
zio degli anni '8o, è di trovar
si all'interno della stazione

orbitale da battaglia di Star
Wars. —a pagina 13

GLI ADDETTI operai di aziende che supportano la
realizzazione della struttura sono,Al progetto Iter lavorano attualmente,

per quanto riguarda l'ingegneria, 1.061 invece, 3mila. Provengono da Europa,
persone fisse, cui si aggiungono 250 Usa, Russia, Cina, India, Giappone e

Corea del Sudaddetti a tempo e 300 di indotto. Gli

Nucleare,
nel cuore di Iter:
il sogno fusione
da 25 miliardi
Energia. Questa la somma investita fino a oggi
nel maxi progetto che coinvolge Europa, Stati Uniti,
Russia, Cina, India, Corea del Sud e Giappone
Raoul de Forcade

Guardando il Tokamak, il
cuore dell'impianto Iter a
fusione nucleare in co
struzione in Francia, a
Cadarache, la prima im

pressione che ricava chi era un ragaz
zo all'inizio degli anni '8o, è di trovarsi

all'interno della stazione orbitale da
battaglia di Star Wars. Ma se quella,
nellafantasia di George Lucas, doveva
essere l'arma finale dell'Impero, Iter,
nella realtà, è l'esatto contrario di
un'arma; perché è il progetto che, re
plicando sulla terra il processo che

crea l'energia nucleare pulita e sicura
del Sole, potrebbe portare l'umanità
a un enorme passo avanti dal punto di
vista energetico, garantendo sosteni
bilità ambientale ed elettricità a basso
prezzo; e contribuendo anche, in mo
do decisivo, a realizzare quel mix
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energetico verde che, insieme a eolico
e fotovoltaico, potrà abbattere i livelli
di C02 a livello globale.
Certo, il percorso è ancora lungo

ma Iter, proponendosi di dimostrare
che è possibile generare un'enorme
quantità di energia da un processo di
fusione nucleare, attraverso l'unione,
in un flusso di plasma, di due isotopi
d'idrogeno, deuterio e trizio, punta a
segnare il passo successivo rispetto
alla fissione di due atomi pesanti (di
uranio o plutonio), utilizzatanelle at

In campo le italiane Asgé Superconductors,
Ansaldo, Walter Tosto,
Monsud, Criotec, Simic,
Mangiarotti e Fincantieri

mali centrali atomiche. La fusione, in
effetti, non emette gas serra e si può
interrompere in qualsiasi momento,
senza pericoli e senza lasciare scorie
radioattiveper millenni. Edèper que
sto che, nel gigantesco impianto, in
fase avanzata di costruzione in Pro

venza, stanno lavorando, fianco a
fianco, come oggi non avviene in al
cun'altra parte del mondo, gli scien
ziati, i tecnici e gli operai di Europa,
Stati Uniti, Russia, Cina, India, Corea
del Sud e Giappone: Paesi che rappre
sentano più della metà della popola
zione mondiale e l'8o% del Pii globale.

In questo mix di nazionalità, peral
tro, l'Italia si è ritagliata un molo di pri
mo piano: italiani sono, da ottobre2022,
ildirettoredelprogetto, Pietro Baraba
schi e il suobraccio destro Sergio Orlan
di. E numerose sono le imprese tricolori
che vi lavorano, come Asg Supercon
ductors(dellafamigliaMalacalza),Ans
aldo, WalterTosto, Monsud, Criotec, Si
mic, Mangiarotti e Fincantieri.
All'interno del complesso di Iter,

che sorge su un'area di 42omila metri
quadrati, tutto è enorme. Le dimen
sioni imponenti, spiegano i tecnici,
sono essenziali per la riuscita del
l'esperimento: c'è il più grande im
pianto di produzione criogenica del

mondo, due vaste sottostazioni elet
triche (una per alimentare i sistemi di
Iter e l'altra per la gestione dei carichi
di consumo convenzionali). In due
edifici attigui è collocato rimpianto di
convertitori maggiore al mondo,
quanto a potenza installata: 2mila
megavolt ampere. Sono in tutto 32 e
uno solo di questi convertitori ha una
potenza tale da alimentare i carichi di
una città come Genova durante la
notte. Enormi anche i due edifici

adiacenti che sono il fulcro del pro
getto: il Tokamak complex, dove si sta
montando il cuore del reattore, e l'As
sembly hall; quest'ultima è il luogo in
cui i pezzi del Tokamak (parola che
nasce dall'acronimo, in russo, di ca
mera magnetica toroidale), vengono
montati, per poi essere trasferiti nel
l'altro edificio, aU'intemo dello spazio
della camera magnetica, dove si trova
il vacuum vessel in cui, quando il reat
tore comincerà a entrare in funzione,
siformerà, riscaldando deuterioe tri
zio a 150 milioni di gradi centigradi, il
plasma, un quarto stato della materia
fatto di gas ionizzati, come i fulmini,
che viene tenuto lontano dalle pareti
del Tokamak grazie acampimagneti
ci ad alta intensità generati dai ma
gneti superconduttori. Questo pro
cesso porta alla fusione dei nuclei ato
mici dei due isotopi di idrogeno, libe
rando elio e grandi quantità di
energia sotto forma di neutroni; il
flusso viene poi immesso in un gene 
ratore di vapore. Nelle centrali del fu
turo quest'ultimo azionerà una turbi
na che produrrà energia elettrica. Ma
questo avverrà solo quando sarà co
struita Demo, la prima vera centrale a
fusione che ci si aspetta arrivi nella
seconda metà del secolo. Iter, che de
ve solo dimostrare la possibilità di in
dustrializzare il sistema, non è dotato
di turbina: il calore generato sarà va
porizzato in atmosfera, senza emis
sioni nocive, con torri simili a quelle
delle centrali a fissione.

La possibilità di dominare la fu
sione termonucleare in modo conti

nuo  spiegail Barabaschi  èl'obietti
vo principale di Iter. Perché sappia
mo, già da tempo, che la fusione è
possibile e sappiamo ancheche si può
ottenere più energia di quella che si
immette nel plasma: è stato dimo
strato; quel che non sappiamo è se
riusciremo a sostenere questareazio
ne in modo continuativo per tempi
lunghi, cioè almeno per un'ora a volta,
nel primo periodo. Poi c'è un ultimo
quesito: riusciremo a far sì che la fu
sione sia economicamente conve

niente? Questa è una domanda alla
quale Iter non risponderà; la risposta
arriverà solo quando la tecnologia sa
rà sviluppata a un punto tale per cui
potrà essere presa in mano dalle Utili
ties, cioè da coloro che devono pro
durre energia in modo continuativo».
Per ora, in effetti, il progetto ha

avuto, chiosa Barabaschi, «costi para
bolici. È difficile avere un consuntivo
preciso: i conti sulle forniture europee
e su quelle americane sono sostan
zialmente pubblicati. Sapendo qual è
il valore di queste forniture e non di
quelle di Paesi come India, Cina o
Giappone, per cui non ci sono conti
pubblicati, si stima che il costo com
plessivo sia stato, finora, di 2023 mi
liardi; circa il 43% di questa somma
sono spese Ue, più o meno 10 miliardi.
Di questi ultimi, una parte viene fi
nanziata dall'Italia, che, peraltro, ne
ha ricavato un beneficio, n nostro Pa
ese, che contribuisce al bilancio co
munitario col 1213%, mette, per Iter,
circa un miliardo di euro; per contro,
l'Italia ha ricevuto contratti da 3 mi
liardi: è il Paese Ue che ne ha ottenuti
di piùadalto valore aggiunto. Si tratta
di accordi come quello con Asg, in vir
tù del quale i magneti toroidali, che
sono il componente più importante
del Tokamak, sono stati fatti metà in
Giappone e metà in Italia, da Asg».
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Fusione.

IITokamak(inalto)
sarà il cuore del
reattore nucleare

a fusione Iter. Al

suo interno, nel
vacuum vessel,
avverrà il processo
che porterà alla
creazione di

energia pulita
comequelladel
Sole. A sinistra,
alcuni settori del

vacuum vessel

nella Assembly
hall, in fase di
riparazione. A
destra, il comples
so nel quale è
contenuto il

reattore
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